
In questa terra
di parenti e talenti
servono merito
e concorrenza

di LUIGI TIVELLI

La Calabria è, come
noto, terra di parenti.
Dove il senso della fa-
miglia è molto forte.
Lo è sia sul piano fisio-
logico, sia per certi
versi purtroppo sul
piano patologico. (...)
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In questa terra di parenti e talenti
servono merito e concorrenza
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L
a Calabria è, come noto, terra
di parenti. Dove il senso della
famiglia è molto forte. Lo è

sia sul piano fisiologico, sia per cer-
ti versi purtroppo sul piano patolo-
gico.
E noto che i più importanti socio-

logi anche stranieri hanno da tem-
po individuato nel familismo amo-
rale degenerativo una delle basi e
dei bacini culturali delle mafie.
Ma noi, che siamo chiamate a

guardare la maglia a strisce bian-
conere della Calabria, preferiamo
guardare le strisce bianche.
"Cari Parenti" è uno dei libri più

belli che ho letto da molto giovane
sulla Calabria, di Saverio Strati.
Per i libri, anche per la Calabria,
vale quanto sta scritto in testa alla
brochure dell'Academy Spadolini,
che presiedo: «i libri fanno volare
le idee, le idee possono far nascere
nuovi libri».
Ebbene, quel libro di Saverio

Strati, e i vari altri che lessi in gio-
ventù furono davvero illuminanti,
mi aiutarono (e aiutano tutt'oggi)
a capire la maglia a strisce bianco-
nere della Calabria forse addirittu-
ra più dei libri di Corrado Alvaro, e
certamente più di tante sofisticate
indagini sociologiche. Va reso me-
rito all'editore Rubettino di aver
recentemente pubblicato, man ma-
no, i libri di Saverio Strati.
Ma la Calabria è un po' una regio-

ne come noto fatta a strati. Certo c'è
una forte percentuale di giovani
disoccupati, ma anche una buona
percentuale di giovani talenti.
D'altronde, come noto, la Calabria
è da sempre terra ricca di talenti,
ed è a questo che dobbiamo pensare
nel momento in cui si tratta di al-
largare le linee bianche della ma-
glia della Calabria, cancellando
man mano un po' di righe nere.
Non ci sono solo quei talenti

esportati all'estero, o da sempre a
Roma, come i vari Corrado Cala-
bró, Andrea Monorchio, Eugenio
Gaudio, Beniamino Quintieri ed
altri, ma ci sono tanti talenti come
già in parte indicato in un prece-
dente articolo insediati nella terra
della Calabria, anche se è più facile
per certi versi essere talento fuori
dalla Calabria (per un bel cervello
calabrese) che in Calabria. C'è però
sembra un Presidente di regione

autorevole finalmente, di un parti-
to di centro non populista come
Forza Italia, in cui è anche il vicese-
gretario nazionale, che può quindi
spendere la sua autorevolezza per
contribuire ad allargare le maglie
bianche della Calabria anche tra-
mite la valorizzazione dei tanti ta-
lenti di cui la Calabria dispone.
La via più idonea a favorire il

massimo sviluppo possibile delle
strisce bianche della Calabria, in
seno alla sua tipica maglia a stri-
sce bianconere è semplice.
Forse è la semplice riproduzione

della ricetta che l'Accademia per il
talento Giovanni Spadolini propo-
ne per il Paese. Puntare sul merito
e sulla concorrenza. Perché merito
e concorrenza sono sorelle gemel-
le. Non ci può essere l'una senza
l'altra. E la Calabria ha bisogno più
che mai dell'alito o del vento risa-
natore della concorrenza. Solo co-
sì, con una terapia basata su un
mix adeguato di valorizzazione del
merito e introduzione di forme di
concorrenza, potrà essere ripristi-
nato quell'ascensore sociale che da
tempo, specie per i giovani calabre-
si, si è inceppato. Ho citato non a
caso alcuni nomi delle eccellenze
della Calabria a Roma. Ma l'elenco
delle eccellenze della Calabria, non
solo a Roma, potrebbe proseguire a
lungo.
E sono personalità di una gene-

razione ormai tendenzialmente
anziana che hanno potuto svilup-
parsi quasi esclusivamente sulla
base del merito, in seno ai pochi
varchi di meritocrazia che la socie-
tà italiana lasciava.
Aprire analoghi e più diffusi ed

efficaci varchi basati sulla merito-
crazia e sulla concorrenza per i
giovani calabresi oggi potrebbe
comportare l'aumento chiaro, pro-
gressivo delle strisce bianche della
tipica maglia bianconera della Ca-
labria.
Ovviamente in un quadro in cui

la meritocrazia sia basata sul prin-
cipio costituzionale dell'egua-
glianza dei punti di partenza, e
non finisca invece per favorire le
classi sociali già di per sé privile-
giate.
Ho sempre trovato un po' tipiche

di una certa intelligente calabresi-
tà, un po' di fughe retoriche. Mi
guardo bene, pertanto, da fare fu-

ghe retoriche in avanti. Ma se la
Calabria ha espresso a suo tempo
uomini come Eugenio Scalfari,
Stefano Rodotá, Giacomo Mancini
o altri, è perché è anche una sorta
di naturale bacino di diffusione e
alimentazione dell'intelligenza.
Parlo dell'intelligenza rivolta al be-
ne (vuoi che si tratti del bene pub-
blico, vuoi che si tratti del bene del-
lo sviluppo individuale) perché nel
caso della, rubrica di oggi ci guar-
diamo bene dal trattare dell'intelli-
genza che possono avere anche fi-
gure e soggetti operanti come
"strisce nere" della Calabria. Ma è
certo che più ci saranno le condi-
zioni per far allargare le strisce
bianche, più (speriamo non con di-
sdoro di qualche juventino) la ma-
glia della Calabria sarà una maglia
in cui prevalgono nettamente le
strisce bianche, e si restringono
man mano le strisce nere. Soprat-
tutto nell'interesse e per il bene dei
tanti sani calabresi.

Saverio Strati
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